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Divisione Nord America
 ORGANIZZAZIONI     CHIESE       ASSOCIAZIONI MEMBRI POPOLAZIONE
Atlantic Union 572   70   113,625  34,442,859
Canada 372 73 66,789 35,256,000
Columbia Union 712  77 140,298 51,011,461
Lake Union 502 58 85,778 35,273,432
Mid-America Union 456 67 67,618 
26,837,795
North Pacific Union 440 67 99,033 
14,229,323
Pacific Union 699 118 225,921 51,973,265
Southern Union 1,102 185 273,855 62,801,941
Southwestern Union 574 92 109,504 
39,655,924
Attached Field:
Guam-Micronesia 20 11 5,068 410,000

Totali: 5,450 818 1,187,514 351,892,000
Statistiche a tutto dicembre 2013

PROGETTI
1  Campagna di evangelizzazione organizzata simultaneamente 

nella Federazione Mountain View e in West Virginia

2  Costruzione di bagni provvisti di docce nel Camp Polaris, 
presso Dillingham, in Alaska

3  Dotare di palestre le scuole di Guam e Micronesia

4  PROGETTO BAMBINI: Materassi per bambini 
a Camp Polaris
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Il prossim

o trim
estre ci dedicherem

o alla D
ivi-

sione A
sia-Pacifico del nord. I progetti include-

ranno un centro giovanile di form
azione nella 

C
orea del sud, centri di speranza a Taiw

an, la 

fondazione di nuove chiese in C
ina, un centro 

evangelistico internazionale in G
iappone e una 

biblioteca per una scuola a U
llaanbaatar, in 

M
ongolia. 
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r
iso

r
se 

c
a

r
t

in
a 

In
 co

p
ertin

a: Ryleigh, 10 anni, studia presso la Parkersburg A
cadem

y, V
irginia occidentale. A

m
a leggere per i suoi am

ici 
presso il C

entro Eagle Pointe Senior 

Le vostre offerte all’opera
Parte delle offerte del Tredicesim

o Sabato del 
prim

o trim
estre 2013, sono state devolute alla 

D
ivisione Pacifico del sud. U

no degli obiettivi 
era acquistare dei «G

odpods» a energia solare, 
contenenti la B

ibbia e altra letteratura religiosa 
per gli abitanti di Papua N

uova G
uinea, delle 

isole Salom
one e di V

anuatu. E
cco una lettera di 

ringraziam
ento che ci è pervenuta: 

«I G
odpods sono stati una grande benedizione 

per la nostra chiesa, che li ha utilizzati com
e 

strum
enti per raggiungere gli abitanti di questa 

D
ivisione. In questo m

odo, m
olti hanno potuto 

sentire il m
essaggio del V

angelo per la prim
a 

volta. I G
odpods sono distribuiti gratuitam

ente 
a persone povere, analfabete, che vivono in zone 
isolate. A

ttualm
ente ne abbiam

o distribuiti quasi 
5.750 (…

) e desideriam
o esprim

ere la nostra gra-
titudine alla C

onferenza G
enerale e alla chiesa 

m
ondiale per il supporto dato nel diffondere 

il V
angelo eterno a ogni nazione, tribù, lingua 

e popolo attraverso le offerte de Tredicesim
o 

Sabato» (G
eraldine Przybylko, A

dventist M
edia 

N
etw

ork, W
ahroonga, N

.S.W
., A

ustralia).
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Le risorse seguenti sono utili nel preparare il momento 
delle missioni durante la Scuola del Sabato.
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LAVORETTO DA GUAM/MICRONESIA

Ecosistema in barattolo
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B
envenuti a un nuovo anno, a un nuovo trim

estre e a una 
nuova D

ivisione su cui focalizzare la nostra attenzione e le 
nostre preghiere!

Si tratta della D
ivisione 

N
ord A

m
erica

E
ssa include C

anada, Stati U
niti d’A

m
erica con 

i loro territori di G
uam

, W
ake Island, gli stati 

Federati di M
icronesia, B

erm
uda e altre isole. 

D
io ha fatto germ

ogliare la C
hiesa C

ristiana 
A

vventista in A
m

erica del nord, dove essa si è 
organizzata ufficialm

ente nel 1863. O
ggi essa è 

com
posta da più di 18 m

ilioni di m
em

bri e di 
m

inistri di culto, presente in 216 Paesi del m
on-

do e tocca più di 900 lingue diverse.

M
a la crescita della chiesa in queste zone, com

e 
pure in E

uropa e A
ustralia, ha subito un rallenta-

m
ento. O

ggi la D
ivisione N

ord A
m

erica (N
A

D
) 

ha poco più di un m
ilione di m

em
bri, com

preso 
quel circa 7%

 di m
em

bri che vivono in altre 
zone del nel m

ondo. 

In questo trim
estre conoscerem

o storie di per-
sone che vivono nelle zone più rem

ote di que-
sta D

ivisione per vedere la m
ano am

orevole e 
potente di D

io all’opera anche laggiù: dall’isola 
tropicale di G

uam
 e M

icronesia, alla fredda m
a 

m
eravigliosa A

laska, al vasto territorio dei m
onti 

A
ppalachi. 

O
biettivi da raggiungere

Per questo trim
estre proponiam

o, com
e progetto 

speciale per i bam
bini, di acquistare dei m

ateras-
si per i cam

pisti che frequentano C
am

p Polaris, 
in A

laska. Stam
pate due copie della bandiera 

dell’A
laska (ved. sul sito w

eb) e incollatene una 
su un grande poster. D

all’altra copia, ritagliate le 
stelle. Invitate i bam

bini a colorare la bandiera 
sul poster m

a a lasciare le stelle bianche. Invita-
teli, poi, a colorare di giallo od oro le stelle che 
avete tagliato in precedenza dalla seconda copia 
della bandiera. A

 m
ano a m

ano che m
ettete da 

parte il denaro, di sabato in sabato, per raggiun-
gere l’obiettivo, aggiungete una stella dorata alla 
bandiera. Q

uando avete raggiunto, finalm
ente, 

l’obiettivo, aggiungete una grande stella polare al 
poster. 

R
isorse speciali

Il D
V

D
 M

ission Spotlight contiene num
erose 

storie provenienti dall’A
m

erica del nord, com
-

presa una specifica dedicata ai bam
bini. Scaricate 

queste storie da w
w

w
.adventistm

ission.org/dvd.

G
razie per tutto quanto fate per aiutare i bam

bi-
ni a com

prendere la gioia dell’essere m
issionari. 

C
on l’augurio delle più ricche benedizioni del 

Signore, 

G
ina W

ahlen, editore

O
p
p
o
rtu

n
ità

Le offerte del Tredicesim
o Sabato di questo 

trim
estre contribuiranno a:

º
C

ostruire bagni pubblici dotati di toilette e docce presso 
il cam

peggio noto com
e C

am
p Polaris, nei pressi di 

D
illingham

, A
laska. D

illingham
, A

laska.

º
Finanziare 35 incontri evangelistici che avranno luogo 
in contem

poranea nella Federazione di M
ountain V

iew, 
V

irginia occidentale

º
Provvedere di un ginnasio le scuole A

vventiste della 
M

issione G
uam

-M
icronesia.

º
PR

O
G

ET
T

O
 PER

 I BA
M

BIN
I: procurare m

aterassi per il 
cam

peggio chiam
ato C

am
p Polaris, in A

laska. 
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M
olti anni fa, il signore e la signora M

oody vi-
vevano insiem

e ai loro quattro figli nella piccola 
città di H

um
ptulips, nello Stato di W

ashington. 
Il signor M

oody era un pescatore, m
a in un pe-

riodo m
olto difficile, che fu per questo chiam

ato 
il periodo della grande depressione del 1930, 
perse tutto quello che aveva e il suo lavoro.

I signori M
oody dovevano trovare una soluzione 

a questa situazione difficile. C
he fare? Idea! Per-

ché non trasferirsi in A
laska? D

el resto, il fratello 
della signora M

oody viveva già in A
laska e aveva 

detto che laggiù c’erano buone possibilità di 
lavoro nel settore della pesca.

La fam
iglia fece pacchi e valigie, vendette la casa 

e partì per un viaggio verso nord di 4.023 km
! 

A
rrivati nella cittadina di D

illingham
 i M

oody 
presero un battello che navigava sul fium

e W
ood 

e, finalm
ente, approdarono sulle rive del lago 

A
leknagik, la loro m

eta finale.

N
on è buffo? la parola A

leknagik, nella lingua 
locale, significa «la strada sbagliata per casa»; ep-
pure i M

oody trovarono un luogo gradevole dove 
sistem

arsi, proprio vicino al lago, e vi costruiro-
no una casetta di legno. Il papà e il figlio m

aggio-
re portarono la barca da pesca fino alla baia di 
B

ristol, fam
osa per la pesca del salm

one rosso.  

C
erto, la vita cam

biò, m
a tutto scorreva tranquil-

lo fino a che, un giorno, accadde una terribile 
disgrazia; nel ritorno verso casa, il battello ebbe 
un incidente e padre e figlio annegarono.

N
on c’è che dire: questa povera fam

iglia era stata 
colpita da un’altra terribile prova. Prim

a la per-
dita del lavoro, poi le difficoltà del trasferim

ento 
e ora questo lutto così triste! La signora M

oody 

era veram
ente affrante; solo la fede nel Signore 

l’aiutava ad andare avanti giorno dopo giorno e 
non sm

etteva m
ai di pregare. Il sabato s’incontra-

vano con il fratello della signora M
oody e con la 

sua fam
iglia per il culto. D

urante la settim
ana la 

signora M
oody si occupava del com

m
ercio della 

pesca  coadiuvata dai suoi due figli, Lloyd di 14 
anni e R

oland di 13.

I due ragazzi crebbero in fretta perché dovevano 
aiutare la m

am
m

a e la sorellina e per m
olti anni 

non ebbero la possibilità di frequentare una 
scuola. D

ovevano andare a pescare per m
antene-

re il resto della fam
iglia.

Furono anni m
olto difficili m

a qualche tem
po 

dopo, quando Lloyd e R
oland avevano rispettiva-

m
ente 21 e 20 anni, ebbero la possibilità di stu-

diare. N
aturalm

ente in classe erano i più anziani 
m

a questo non li ferm
ò.

O
gni m

attina, R
oland si alzava presto e andava a 

scuola in anticipo per accendere la stufa così che 
la classe fosse riscaldata all’arrivo degli altri stu-
denti; in questi m

om
enti di attesa, chiacchierava 

con la m
aestra Jackie, che aveva la sua stessa età, 

e finì che i due s’innam
orarono e si sposarono.

La coppia, cioè i nuovi signori M
oody, costruiro-

no la loro piccola casa sulle rive del lago A
lekna-

gik e qualche tem
po dopo Jackie decise di costru-

ire, sulla stessa proprietà, una scuola elem
entare 

avventista. La chiam
arono la «M

ission School». 
D

a subito ebbero tante di quelle richieste d’iscri-
zione che furono costretti a costruire anche due 
convitti per gli studenti che venivano da lontano. 
D

a lì a poco i M
oody costruirono anche la prim

a 
chiesa avventista di A

leknagik, in A
laska. 

U
na stella segna il 

cam
m

ino
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Il libro delle cortecce
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Impronte di animali

 
J

E
cco

 
u
n
 
m

o
d
o
 
d
iv

e
rte

n
te

 
p
e
r 

sco
p
rire

 
ch

i 
p
a
sse

g
g
ia

 
n
e
i 

b
o
sch

i 
in

d
istu

rb
a
to

! 
P
e
r 

q
u
e
st’a

ttiv
ità

, o
v
v
ia

m
e
n
te

, b
iso

g
n
e
rà

 re
ca

rsi in
 p

ro
ssim

ità
 d

i u
n
 b

o
sco

. S
ce

g
lie

te
 u

n
a
 

zo
n
a
 d

e
l b

o
sco

 e
 rip

u
lite

 u
n
’a

re
a
 ch

e
 a

b
b
ia

 circa
 le

 d
im

e
n
sio

n
i d

i u
n
 h

u
la

-h
o
p
, to

g
lie

n
d
o
 

p
ia

n
te

 e
 d

e
triti e

 sm
u
o
v
e
n
d
o
 u

n
 p

o
’ la

 te
rra

 fin
o
 a

 ch
e
 sia

 p
o
ssib

ile
 la

scia
re

, p
re

m
e
n
d
o
, 

u
n
’im

p
ro

n
ta

 d
e
lla

 m
a
n
o
. To

g
lie

re
 la

 p
ro

p
ria

 im
p
ro

n
ta

 e
 rico

m
p
a
tta

re
 la

 te
rra

.

 
J

M
e
tte

re
 a

lcu
n
e
 sa

rd
in

e
 a

l ce
n
tro

 d
e
l ce

rch
io

 e
 la

scia
re

 l’a
re

a
. Il g

io
rn

o
 d

o
p
o
, a

n
d
a
re

 a
 

co
n
tro

lla
re

 q
u
a
le

 a
n
im

a
le

 è
 a

n
d
a
to

 a
d
 a

n
n
u
sa

re
 o

 a
 m

a
n
g
ia

re
 il cib

o
 la

scia
to

 d
u
ra

n
te

 

la
 n

o
tte

. P
o
tre

te
 id

e
n
tifica

re
 le

 im
p
ro

n
te

 g
u
a
rd

a
n
d
o
n
e
 la

 sa
g
o
m

a
; si tra

tta
 d

i u
n
 u

cce
llo

 

o
 d

i u
n
 m

a
m

m
ife

ro
? L’im

p
ro

n
ta

 rig
u
a
rd

a
 tu

tta
 la

 za
m

p
a
 d

e
ll’a

n
im

a
le

 o
 so

lo
 le

 “
d
ita

”
? 

A
lcu

n
i a

n
im

a
li, co

m
e
 o

rsi o
 p

ro
cio

n
i, ca

m
m

in
a
n
o
 p

o
g
g
ia

n
d
o
 a

 te
rra

 tu
tto

 il p
ie

d
e
, m

e
n
tre

 

a
ltri ca

m
m

in
a
n
o
 o

 co
rro

n
o
 p

o
g
g
ia

n
d
o
si so

p
ra

ttu
tto

 su
lle

 d
ita

, co
m

e
 g

a
tti e

 co
y
o
te

. 

 
J

Q
u
e
sto

 e
sp

e
rim

e
n
to

 p
u
ò
 e

sse
re

 fa
tto

 a
n
ch

e
 su

lla
 riv

a
 d

i u
n
 la

g
o
, d

o
v
e
 il te

rre
n
o
 fa

n
g
o
so

 

p
u
ò
 e

sse
re

 p
iù

 a
d
a
tto

 p
e
r “

ca
ttu

ra
re

”
 le

 im
p
ro

n
te

.

VOLPE
CERVO

CONIGLIO
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w
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vdnr.gov/W
ildlife/TryIt.shtm
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Patate dolci con glassa di mela
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T
ratto da: «Fruit and Veggies Q

uantity Recipe C
ookbook», su http://w

vde.state.w
v.us/child-nutrition/sm

art-foods/recipe-box.htm
l

RICETTA DALL’ISOLA DI GUAM

Frullato Jazzistico
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Tratto da http://guam
vegan.blogspot.com
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La scuola s’ingrandiva e i M
oody pensarono 

bene di dare vita a un cam
peggio per i bam

bini, 
un luogo dove potevano incontrarsi durante 
l’estate per divertirsi e anche per im

parare a 
conoscere m

eglio D
io. C

hiam
arono questo sito 

«C
am

p Polaris», proprio pensando alla luce che li 
aveva guidati verso nord.

C
am

p P
olaris

N
egli ultim

i 60 anni, tantissim
i bam

bini hanno 
frequentato il C

am
p Polaris. Spesso accade che 

nella stessa fam
iglia, il bam

bino vada a questo 
cam

peggio nato per iniziativa dei M
oody in cui, 

prim
a di lui, sono già stati il papà e il nonno ai 

loro tem
pi! A

ncora oggi si celebra la nascita di 
C

am
p Polaris, con una grande festa che avviene 

di sabato, una volta l’anno, dove ci si riunisce in 
allegria e si m

angia insiem
e. 

M
olti bam

bini che frequentano il cam
po, ven-

gono da situazioni fam
iliari piuttosto difficili 

e aspettano con ansia il m
om

ento di venire al 

cam
po per passare una settim

ana spensierata. 
Sanno già in partenza che si divertiranno e che 
m

angeranno cibo sano e gustoso. N
aturalm

ente 
sentiranno anche parlare di G

esù, com
e di colui 

che li am
a e che non li abbandona m

ai.

Sfortunatam
ente il cam

po può accoglierli solo 
per una settim

ana durante l’intera estate perché 
le sue attrezzature sono m

olto vecchie e usurate. 
N

on ci sono locali adibiti a bagni, m
a solo sem

-
plici gabinetti esterni costruiti 60 anni fa. N

on ci 
sono docce dove potersi lavare e riscaldare dopo 
aver nuotato nel lago dalle acque sem

pre fredde. 
E

 m
olti letti non hanno m

aterassi m
a solo tavole 

di legno.

La buona notizia è che tutti noi, per questo 
Tredicesim

o Sabato, abbiam
o l’opportunità di 

fare qualcosa: le nostre offerte saranno utilizzate 
per attrezzare questo cam

po affinché possa resta-
re aperto più a lungo, per la gioia dei bam

bini 
dell’A

laska. 

CONOSCIAMO MEGLIO
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C
olora la ban

diera degli U
S

AStrisce: alterna rosso e 
bianco, com

inciando e 
finendo con il rosso.
Stelle: bianco.
Sfondo: blu scuro.
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Il dodicenne Logan (non è il suo vero nom
e) era 

il bam
bino più difficile del cam

peggio. V
oleva 

fare tutto lui ed essere sem
pre il protagonista. 

U
na sera, Logan decise che quella notte non 

sarebbe andato a letto. I due anim
atori responsa-

bili del bungalow
 dove dorm

iva Logan, si concer-
tarono per predisporre un piano.

«V
a bene» dissero a Logan. «puoi rim

anere alzato, 
m

a devi leggere la B
ibbia». «O

k» Logan rispose, 
«lo farò». C

’era però un problem
a: Logan non 

aveva una B
ibbia e non ne aveva m

ai letta una.

U
no dei due anim

atori gli prestò la sua e Logan, 
tutto contento, disse: «B

enissim
o. Q

uindi non 
sono costretto ad andare a letto?».

«C
erto:» gli risposero «fino a quando leggerai la 

B
ibbia potrai restare in piedi».

Logan prese la B
ibbia, si m

unì di una pila tasca-
bile, uscì dalla tenda e si sedette all’aperto. A

prì 
la B

ibbia e com
inciò a leggerla iniziando dalla 

G
enesi. «A

ll’inizio D
io creò i cieli e la terra» les-

se. Logan continuò a leggere e così, per la prim
a 

volta, conobbe la storia di A
dam

o ed E
va, di N

oè 
e del diluvio. Le storie che lesse lo affascinarono 
a tal punto che lesse di seguito tutta la G

enesi.

Il m
attino successivo Logan, parlando con il suo 

anim
atore di quanto gli fosse piaciuto leggere la 

B
ibbia, gli chiese: «M

i è piaciuta soprattutto la 
storia di G

iuseppe e m
i chiedevo: com

e ha fatto 
a superare tutte le difficoltà?». A

veva così tante 
dom

ande sulle storie bibliche lette, che i suoi 
anim

atori non facevano in tem
po a rispondere; 

gli  spiegarono che G
iuseppe am

ava D
io e che 

aveva fiducia nel suo intervento. Lo stesso D
io 

che si era preoccupato di G
iuseppe, si preoccupa-

va oggi di lui, Logan, e lo am
ava.

M
olti dei bam

bini che frequentano il C
am

p 
Polaris non conoscono la B

ibbia. A
ltri la cono-

scono m
a non hanno ancora capito che G

esù è 
il loro più grande am

ico, com
e nel caso di H

ea-
ther. Q

uesta ragazzina proveniva da una cittadina 
non lontana dal cam

po e durante l’anno aspetta-
va con ansia di venire a trascorrere una settim

a-
na al cam

peggio. Le piaceva anche scrivere tutto 
quello che faceva in un diario. U

n giorno scrisse: 
«N

aturalm
ente abbiam

o dovuto assistere a un 
culto che era, tra l’altro, m

olto noioso».

M
a poi, con il passare degli anni, H

eather ap-
prezzò anche i m

om
enti di culto: apprezzò spe-

cialm
ente un culto che parlava di una candela e 

di un palloncino.

L’oratore aveva m
esso una candela sul tavolo, 

e poi l’aveva accesa. D
opodiché aveva preso un 

palloncino, lo aveva gonfiato e legato. Poi aveva 
tenuto  sospeso il palloncino sopra la candela e 
…

B
A

N
G

! Il palloncino era scoppiato.

L’oratore aveva poi preso un altro palloncino e lo 
aveva riem

pito di acqua prim
a di legarlo. C

om
e 

aveva fatto con il prim
o, lo aveva tenuto sospeso 

sopra la candela accesa e…
 sorpresa! N

on era 
scoppiato! T

utti i bam
bini erano rim

asti a bocca 
aperta.

L’oratore aveva spiegato che noi siam
o com

e il 
palloncino e che l’acqua rappresenta G

esù. Le 
parole di H

eather sono state: «Se G
esù abita den-

tro di noi, riceviam
o da lui la pace, la tranquillità 

e la forza. Lui è qualcuno su cui possiam
o conta-

re». 

H
eather orm

ai è adulta, m
a frequenta ogni esta-

te il cam
po com

e guardia di sicurezza e anim
atri-

ce. Si ricorda degli insegnam
enti che ha ricevuto 

Incontrare G
esù al 

C
am

peggio
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ra
n
d
i d

i u
n
 p

o
llice

• 
C
o
lla

 V
in

a
v
il

C
O

M
E FA

R
E

 
X

P
ro

cu
ra

te
 d

e
lle

 p
ie

tre
 n

o
n
 p

iù
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ra
n
d
i d

i u
n
 

p
o
llice

; 
p
u
ò
 
e
sse

re
 
a
n
ch

e
 
b
e
llo

 
p
o
rta

re
 
i 

b
a
m

b
in

i a
 sce

g
lie

re
 le

 p
ie

tre
 ch

e
 u

tilizze
ra

n
n
o
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X

La
scia

te
, p

o
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m
p
o
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v
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a
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p
o
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n
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e
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 l’in
u
k
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k
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e
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e
d
e
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q
u
a
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g
o
m

a
 n

e
 risu

lta
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X

Q
u
a
n
d
o
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n
o
 
riu
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a
 
o
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n
e
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u
n
 
o
m

in
o
, 

a
iu
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te

li 
a
 

in
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lla
re

 
le

 
p
ie
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in
 

q
u
e
lla

 

p
o
sizio

n
e
, 

u
n
a
 
su

ll’a
ltra

, 
co

m
in

cia
n
d
o
 
d
a
lla

 

p
rim

a
 
ch

e
 
sa

rà
 
la

 
b
a
se

, 
in

co
lla

n
d
o
la

 
a
 
u
n
 

fo
g
lio

 d
i ca

rto
n
cin

o
 p

e
sa

n
te

. 

 
X

La
scia

te
 a

sciu
g
a
re

 b
e
n
e
.

(Tratto da: w
w

w
.daniellesplace.com

/htm
l/statesalaska.

htm
l)
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Q
uiz sulle m

issioni
N

arratore: Q
uesto trim

estre abbiam
o ascoltato 

m
olte storie belle e interessanti che provenivano 

dalla D
ivisione N

ord A
m

erica e più precisam
en-

te dall’A
laska, dalla V

irginia occidentale e da 
G

uam
/M

icronesia. O
ra vi sottoporrem

o un quiz 
per vedere se avete im

parato qualcosa. I bam
bini 

porranno le dom
ande e chi sa la risposta, alzerà 

la m
ano.

1: Q
uali paesi com

pongono la D
ivisione N

ord 
A

m
erica? 

R
isposta: B

erm
uda, C

anada, G
uam

 e M
icrone-

sia, Stati U
niti d’A

m
erica.

2: La D
ivisione N

ord A
m

erica è com
posta da 

oltre _____  m
ilioni di m

em
bri. a) 1; b) 2; c) 3, 

d) 4. 

R
isposta: 1

3: A
ttualm

ente in A
laska vi sono ____ chiese 

avventiste. a) 9; b) 19; c) 29; d) 32. 

R
isposta: c) 29.

4: La Federazione dell’A
laska fu organizzata  ___ 

anni prim
a che l’A

laska diventasse uno degli 
stati U

.S.A
 a) 12, b) 29, c) 36; d) 58. 

R
isposta: d) 58.

5: Q
uali territori della D

ivisione N
ord A

m
erica 

questo trim
estre riceveranno l’aiuto dell’offerta 

del Tredicesim
o Sabato? 

R
isposta: A

laska, Federazione di M
ountain V

iew
 

(V
irginia occidentale), G

uam
/M

icronesia.

6: C
om

pletare gli spazi: Se durante l’anno ogni 
m

em
bro della D

ivisione condividesse la sua fede 
con __ persone e ne portasse __ a dare il suo 

cuore a G
esù, il num

ero degli avventisti nel nord 
A

m
erica raddoppierebbe. 

R
isposta: 10,1.

7: C
om

e si chiam
a il cam

po estivo dell’A
laska che be-

neficerà di parte delle offerte del Tredicesim
o Sabato? 

R
isposta: C

am
p Polaris.

8: Q
uanti m

em
bri fanno parte della Federazione di 

M
ountain V

iew
? a) 2.380; b) 1.982; c) 4.026; d) 6.000. 

R
isposta: a) 2.380.

9: C
om

e si chiam
a la scuola avventista della 

V
irginia occidentale che ha portato avanti un 

esperim
ento di «B

ontà pratica» e che cosa face-
vano gli studenti durante le visite agli anziani di 
E

agle Point? R
isposta: Parkersburg A

cadem
y; gli 

studenti leggevano.

10: In quale Stato la chiesa avventista possiede e fa 
funzionare un ristorante vegetariano e un negozio ali-
m

entare? a) A
laska; b) G

uam
; c) V

irginia occidentale. 

R
isposta: b) G

uam
.

11: In che località si sono avute 10.000 richieste d’iscri-
zione al corso biblico? a) Federazione dell’A

laska; b) 
G

uam
/M

icronesia; c) Federazione di M
ountain V

iew. 

R
isposta: Federazione di M

ountain V
iew

N
arratore: Per più di un secolo gli A

vventisti han-
no supportato la m

issione nel m
ondo donando 

generosam
ente per l’offerta del Tredicesim

o Saba-
to. O

ggi abbiam
o una m

eravigliosa opportunità 
per aiutare i ragazzi che partecipano a C

am
p Polaris 

e altri bam
bini che frequentano scuole avventiste 

nelle isole della M
icronesia, in m

odo che possano 
avere un luogo accogliente e sicuro in cui im

para-
re e giocare. Inoltre, contribuirem

o affinché circa 
10.000 persone che vivono presso la Federazione 
di M

ountain V
iew

, possano conoscere G
esù com

e 
Salvatore. 

G
razie perché donate in m

odo così generoso in 
questo sabato così speciale!

7

a C
am

p Solaris quando era bam
bina, e cerca di 

trasm
etterla ai cam

pisti che oggi frequentano 
questo bellissim

o luogo che, nonostante sia un 
po’ isolato, è proprio dove lei si sente veram

ente 
vicina a D

io e non si sente m
ai sola.

R
icordiam

oci che questo tredicesim
o sabato pos-

siam
o aiutare i bam

bini di C
am

p Polaris ad avere 
letti m

igliori e bagni adeguati.

CONOSCIAMO MEGLIO
 
J

La
 Fe

d
e
ra

zio
n
e
 d

e
ll’A

la
sk

a
 è

 sta
ta

 o
rg

a
n
izza

ta
 n

e
l 1

9
0
1
, 5

8
 a

n
n
i p

rim
a
 ch

e
 l’A

la
sk

a
 d

iv
e
n
ta

sse
 u

n
o
 d

e
g
li 

Sta
ti U

n
iti d

’A
m

e
rica

.

 
J

La
 Fe

d
e
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zio
n
e
 co

p
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 u
n
o
 d

e
i p

iù
 v

a
sti te
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ri d

e
l m

o
n
d
o
. M

o
lti lu

o
g
h
i so

n
o
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cce
ssib

ili so
lo

 in
 b

a
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llo
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in
 a

e
ro

p
la

n
o
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sk
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n
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v
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e
n
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9
 ch
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.
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(C
had A

ngasan, nativo inuit/aleut, è un pastore  che 
M

issione G
lobale ha m

andato com
e pioniere nel villaggio di 

Togiak, A
laska)

A
 otto anni non potevo andare al C

am
p Polaris: 

ero ancora troppo giovane. V
i andavo, però, per 

accom
pagnare m

ia sorella m
aggiore e m

io cugino 
e, rientrando in battello, piangevo per la frustra-
zione; anche io sarei voluto restare al cam

peggio, 
insiem

e con tutti gli altri bam
bini. Loro si sareb-

bero divertiti, svolgendo program
m

i coinvolgenti 
che sem

bravano renderli felici…
. Q

uanto sarei 
voluto restare anch’io! 

Finalm
ente a 9 anni m

i fu perm
esso di frequen-

tare il cam
po. E

ro al settim
o cielo e da allora in 

poi ogni estate non ne persi uno; m
i divertivo 

m
oltissim

o e im
paravo tante cose. M

a una delle 
esperienze che m

i sono rim
aste im

presse nella 
m

ente, accadde l’estate in cui avevo 14 anni.

E
ravam

o tutti dentro il nostro bungalow
 e alcuni 

bam
bini stavano raccontando storie di fantasm

i. 
E

ra passata la m
ezzanotte e dissi che volevo dor-

m
ire, m

a loro continuarono im
perterriti a rac-

contare queste storie. Il nostro anim
atore orm

ai 
si era addorm

entato per lo sfinim
ento, quindi 

non poteva rim
etterci in riga!

A
 un certo punto, l’atm

osfera si fece veram
ente 

pesante. U
no dei m

iei am
ici era seduto tran-

quillam
ente nel suo angolo quando, alla fine 

di un’ennesim
a storia, si alzò im

paurito e si 
precipitò verso di m

e, che ero all’altro lato del 
bungalow

. L’unico fascio di luce che entrava si 
era posato proprio sopra il m

io letto a castello e 
lui voleva sedersi accanto a m

e. «C
had,» m

i disse 
«m

i sono spaventato con tutte queste storie di 
fantasm

i!». In realtà anche io m
i sentivo spaven-

tato, ed ebbi un’idea: «Perché non leggiam
o la 

B
ibbia?». A

nche un altro ragazzino si unì a noi; 

com
inciam

m
o a leggere, m

a la paura non passa-
va. A

 quel punto suggerii di uscire dal bungalow
. 

Fuori c’era la luna piena che con la sua luce 
rischiarava tutto il cam

po. Si potevano vedere il 
lago e le grandi m

ontagne, tutt’intorno; m
entre 

osservavo la cim
a di quelle m

ontagne, m
i ricor-

dai di una storia biblica; quella del servitore di 
E

liseo, pieno di paura per i nem
ici che lo circon-

davano. E
liseo aveva pregato che D

io aprisse gli 
occhi del suo servitore. D

io aveva risposto alla 
sua preghiera ed ecco che l’uom

o aveva visto 
schiere di angeli che guidavano un carro di fuoco 
e che lo circondavano per proteggerlo.

R
icordandom

i quella storia, dissi ai m
iei am

ici: 
«R

agazzi guardate, non vedete che le cim
e delle 

m
ontagne sono circondate da schiere di angeli?». 

Im
provvisam

ente i m
iei am

ici si tranquillizzaro-
no e la paura svanì. Tornam

m
o nel bungalow

 e 
ci addorm

entam
m

o.

A
l m

attino, m
i sentii veram

ente um
ile davanti 

a quel D
io che si era servito di m

e per aiutare i 
m

iei am
ici. M

i dissi: «N
on posso credere di esse-

re stato scelto da D
io per aiutare qualcuno, sono 

così giovane! M
a ora so che l’età non conta e che 

non si è m
ai troppo giovani per essere scelti da 

D
io. Si deve solo essere disponibili.

Il C
am

po Polaris è veram
ente vecchio e usura-

to, m
a so che si sta cercando di raccogliere dei 

soldi per fare degli interventi e delle riparazioni. 
D

io si è servito di questo luogo per aiutare tante 
persone nei dintorni; il cam

peggio è conosciuto 
in tutta l’A

laska e tutti hanno sentito parlare di 
quanto sia m

eraviglioso. Sono convinto che, se si 
riesce a m

igliorarlo, D
io continuerà a servirsene 

per dare speranza e gioia a m
olti ragazzini, così 

com
e è successo a m

e.

C
h

ad

25

m
odi per parlare dell’am

ore di G
esù,  ogn

u-
n

o deve scegliere il proprio. A
n

che portare le 
offerte il sabato è un

o di questi m
odi. A

ttra-

verso queste offerte, m
olte person

e sapran
n

o 
che G

esù le am
a!

CONOSCIAMO MEGLIO:
 
J

C
i so

n
o
 co

sì ta
n
te

 p
e
rso

n
e
 ch

e
 a

n
co

ra
 n

o
n
 co

n
o
sco

n
o
 l’a

m
o
re

 d
i D

io
; a

lcu
n
i p

e
n
sa

n
o
 d

i n
o
n
 a

v
e
rn

e
 b

iso
g
n
o
, 

a
ltri h

a
n
n
o
 b

iso
g
n
o
 d

isp
e
ra

to
 d

e
lla

 p
a
ce

 e
 d

e
lla

 sp
e
ra

n
za

 ch
e
 so

lo
 G

e
sù

 p
u
ò
 d

a
re

. 

 
J

C
i so

n
o
 ta

n
ti m

o
d
i in

 cu
i p

o
ssia

m
o
 p

a
rla

re
 d

i D
io

 a
g
li a

ltri. P
o
ssia

m
o
 p

a
rte

cip
a
re

 a
lle

 a
ttiv

ità
 o

rg
a
n
izza

te
 

d
a
lla

 n
o
stra

 ch
ie

sa
 lo

ca
le

, o
p
p
u
re

 sce
g
lie

re
 u

n
 m

o
d
o
 p

e
rso

n
a
le

, co
m

e
 scriv

e
re

 le
tte

re
 a

 p
e
rso

n
e
 so

le
, 

a
iu

ta
re

 i v
icin

i in
 q

u
a
lch

e
 la

v
o
re

tto
. Q

u
a
n
d
o
 ci ch

ie
d
e
ra

n
n
o
 p

e
rch

é
 sia

m
o
 co

sì g
e
n
tili e

 p
re

m
u
ro

si, p
o
tre

m
o
 

risp
o
n
d
e
re

 ch
e
, p

ro
p
rio

 co
m

e
 G

e
sù

 li a
m

a
, a

n
ch

e
 n

o
i v

o
g
lia

m
o
 d

im
o
stra

re
 lo

ro
 il n

o
stro

 a
ffe

tto
!

ZUPPA DI FAGIOLI NERI

 
J

Q
u
e
sta

 zu
p
p
a
 è

 b
u
o
n
a
 d

a
 g

u
sta

re
 d

u
ra

n
te

 i lu
n
g
h
i e

 fre
d
d
i in

v
e
rn

i in
 A

la
sk

a
.

Occorrente:
• 

1
 cu

cch
ia

io
 d

a
 ta

v
o
la

 d
’o

lio
 d

’o
liv

a

• 
1
 p

icco
la

 cip
o
lla

 a
ffe

tta
ta

• 
1
 cu

cch
ia

in
o
 d

i p
e
p
e
ro

n
cin

o

• 
1
 cu

cch
ia

in
o
 d

i cu
m

in
o
 m

a
cin

a
to

• 
2
0
0
-3

0
0
 g

 circa
 d

i fa
g
io

li n
e
ri scia

cq
u
a
ti

• 
3
 ta

zze
 d

’a
cq

u
a

• 
1
/
2
 ta

zza
 d

i sa
lsa

 d
i p

o
m

o
d
o
ro

• 
U
n
 cu

cch
ia

in
o
 d

i sa
le

• 
U
n
 cu

cch
ia

in
o
 d

i su
cco

 d
i lim

o
n
e

• 
4
 cu

cch
ia

i d
i p

a
n
n
a
 a

cid
a
 co

n
 p

o
ch

i g
ra

ssi 
(fa

co
lta

tiv
o
)

• 
2
 cu

cch
ia

i d
i co

ria
n
d
o
lo

 fre
sco

 tritu
ra

to
 (fa

co
lta

tiv
o
)

E
 ora si cu

cin
a!

Preparazione:
 

X
R
isca

ld
a
te

 l’o
lio

 in
 u

n
a
 g

ra
n
d
e
 p

a
d
e
lla

, a
 fu

o
co

 m
e
d
io

. A
g
g
iu

n
g
e
te

 la
 cip

o
lla

 e
 m

e
sco

la
te

, fin
o
 a

 ch
e
 la

 cip
o
lla

 si 

a
m

m
o
rb

id
isce

. A
g
g
iu

n
g
e
te

 il p
e
p
e
ro

n
cin

o
 e

 il cu
m

in
o
, m

e
sco

la
te

 p
e
r u

n
 m

in
u
to

. A
g
g
iu

n
g
e
te

 i fa
g
io

li, l’a
cq

u
a
, 

la
 sa

lsa
 e

 il sa
le

. P
o
rta

te
 a

 e
b
o
llizio

n
e
 e

 a
b
b
a
ssa

te
 la

 fia
m

m
a
. La

scia
te

 so
b
b
o
llire

 p
e
r 1

0
 m

in
u
ti. To

g
lie

te
 d

a
l 
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o
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 e
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g
g
iu

n
g
e
te

 su
cco

 d
i lim

o
n
e
. M

e
tte

te
 m

e
tà

 d
i q

u
e
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p
p
a
 in

 u
n
 re
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n
te

 d
a
i b

o
rd

i a
lti e

 fru
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te
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l 

m
in

ip
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e
r (a

tte
n
zio

n
e
 ch

e
 n

o
n
 v

i a
rriv

i a
d
d
o
sso

 il liq
u
id

o
 b

o
lle

n
te

). V
e
rsa

te
 la

 p
u
re

a
 o

tte
n
u
ta

 n
e
lla

 p
a
d
e
lla

, 

in
sie

m
e
 a

lla
 p

a
rte

 re
sta

n
te

. G
u
a
rn

ite
 co

n
 p

a
n
n
a
 a

cid
a
 e

 co
ria

n
d
o
lo

, se
 g

ra
d
ito

, e
 se

rv
ite

.
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K
aylea

C
i son

o tan
tissim

i m
odi in

 cui parlare agli 
altri di G

esù; chiedetelo a K
aylea. «M

olte 
person

e stan
n

o viven
do m

om
en

ti difficili 
proprio in

 questo m
om

en
to» dice. «A

lcun
i 

n
on

 han
n

o den
aro sufficien

te per pagare le 
loro spese m

ediche, per esem
pio; altri han

n
o 

perso il lavoro». A
iutare le person

e che son
o 

in
 difficoltà è un

 buon
 m

odo per parlare loro 
di G

esù, K
aylea lo ha im

parato in
 prim

a per-
son

a: per parlare di G
esù a qualcun

o in
 m

odo 
efficace, prim

a ti deve im
portare veram

en
te di 

quel qualcun
o.

U
n pasto e un abbraccio

U
n

 giorn
o accadde che un

 m
em

bro della chie-
sa di K

aylea disse di voler preparare un
 pran

zo 
a settim

an
a per i bisogn

osi o per le person
e 

che avevan
o bisogn

o di un
 po’ di am

icizia, e 
a K

aylea piacque l’idea; decise così di parte-
cipare. «I m

iei gen
itori m

i han
n

o in
segn

ato 
che aiutare gli altri fa parte dell’essere un 
cristian

o; in
oltre quest’in

iziativa m
i sem

brava 
piacevole. A

bbiam
o chiam

ato questo even
to 

“La zuppa è pron
ta”, perché ci sem

brava un 
titolo adatto a far sen

tire tutti a casa propria, 
in

 fam
iglia».

Lavorare insiem
e

O
gn

i  giovedì, K
aylea, sua m

adre e altri m
em

-
bri di chiesa s’in

con
tran

o per organ
izzare un 

sem
plice pran

zo, com
posto da zuppa, pan

e 
e verdure. Partecipan

o regolarm
en

te circa 

35 person
e. K

aylea spiega: «M
ia sorella ed io 

prepariam
o il pan

e; fa un
 profum

in
o così buo-

n
o, m

en
tre cuoce n

el forn
o!». M

olti di coloro 
che ven

gon
o a m

an
giare, han

n
o problem

i di 
salute; così alcun

i m
em

bri n
e approfittan

o 
per dare buon

i con
sigli su un

’alim
en

tazion
e 

più san
a, che li possa aiutare a stare m

eglio. 
D

uran
te il pran

zo, K
aylea si avvicin

a a chi sta 
m

an
gian

do e chiacchiera con
 loro, per fare un 

po’ di com
pagn

ia e farli sen
tire in

 fam
iglia. 

P
iù di un sem

plice pasto
«M

olte person
e n

on
 son

o in
 grado di raggiun

-
gerci per partecipare a questo pasto caldo; vi 
son

o an
zian

i che n
on

 guidan
o, e così portia-

m
o il pran

zo fin
o a casa loro. La m

ia fam
iglia 

con
segn

a più di 30 pasti a dom
icilio ogn

i 
settim

an
a» dice K

aylea, che am
a m

olto aiutare 
a preparare il cibo e, spesso, a con

segn
arlo di 

person
a. «Q

uan
do vado a trovare la gen

te a 
casa e porto loro da m

an
giare, spesso  m

i sie-
do per chiacchierare; si tratta di person

e sole, 
che han

n
o bisogn

o di com
pagn

ia; a volte son
o 

tristi e pian
go con

 loro, poi preghiam
o e dico 

loro che G
esù le am

a». K
aylea è felice di poter 

aiutare gli altri in
 questo m

odo. 

N
uovi am

ici per G
esù

«In
 chiesa n

on
 siam

o tan
ti m

em
bri, m

a abbia-
m

o pen
sato di poter fare com

un
que qualcosa, 

di poter fare la differen
za n

ei din
torn

i di dove 
viviam

o. Son
o così felice di poter aiutare!» 

K
aylea esclam

a. 

T
utti possiam

o fare qualcosa di speciale per 
con

dividere l’am
ore di D

io con
 qualcun

o. 
A

 te che cosa piacerebbe fare? C
i son

o tan
ti 

9

Siam
o felici che il cam

po sia stato scelto com
e 

uno degli obiettivi del Tredicesim
o Sabato. È

 
vero che i bam

bini sono anche oggi felici di 
venire qui al cam

po, seppure ridotto m
ale, m

a 

saranno ancora più felici di poter dorm
ire su veri 

m
aterassi e di poter  usare dei veri bagni, provvi-

sti di docce. G
razie per quello che farete!
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Sam
m

y aveva un problem
a, voleva andare al cam

peggio, 
m

a la sua fam
iglia non aveva soldi. Erano stati i suoi am

ici 
a parlargli di C

am
p Polaris; gli avevano raccontato tutte le 

cose bellissim
e che avevano fatto: i canti im

parati intorno 
al fuoco, i cibi deliziosi, le nuotate nel lago e la passione e la 
cura che gli anim

atori m
ettevano nell’occuparsi dei ragazzi. 

Sam
m

y in seguito aveva sentito dire che c’era la possibilità 
di andare al cam

peggio anche se non si aveva tutto il denaro 
per pagare la retta. C

om
e fare? Si doveva scrivere una lettera 

alla «cam
p lady» spiegandole perché si voleva andare al 

cam
po e chiedendole aiuto. La «cam

p lady» era, in realtà, la 
signora R

esiw
ig, m

a tutti la conoscevano, appunto, com
e «la 

signora del cam
po». 

U
n giorno, Sam

m
y prese il coraggio a quattro m

ani e le 
scrisse: «C

ara «cam
p Lady», m

i chiam
o Sam

m
y e vorrei tanto 

venire quest’estate al cam
peggio, m

a i m
iei genitori non han-

no i soldi. Però desidero tanto venirci perché i m
iei am

ici m
i 

ripetono sem
pre che è un posto m

eraviglioso…
 ».

Sam
m

y continuò a scrivere tante cose e alla fine riem
pì 

quattro pagine. Poi prese la lettera, e la piegò in quattro, 
diligentem

ente.

M
a ora gli si presentava un altro problem

a: com
e poteva far 

arrivare la lettera alla signora? Essendo m
olto tim

ido, Sam
-

m
y non aveva il coraggio di dargliela a m

ano. C
he fare? 

C
om

unque alla fine si decise. Si m
ise la lettera in tasca e 

uscì di casa, avviandosi verso il cam
peggio. A

rrivato davanti 
all’ufficio della signora, sem

pre per la sua tim
idezza, non 

ebbe il coraggio di entrare e si nascose nel bosco dove rim
ase 

per ben due ore.

La signora, però, nonostante gli sforzi di Sam
m

y per nascon-
dersi, lo vide e uscì dall’ufficio per chiedergli che cosa stesse 
facendo. Sam

m
y tolse la lettera dalla tasca e gliela consegnò, 

poi si girò e corse via com
e il vento.

La signora aprì la lettera e lesse che Sam
m

y voleva disperata-
m

ente venire al cam
peggio, m

a che non aveva soldi. D
opo 

aver letto la lettera, la signora fece in m
odo di trovare da 

qualche parte i soldi e Sam
m

y partecipò al cam
peggio. 

U
n altro ragazzo che voleva andare al cam

po andò a trovare 
la signora e le spiegò che non aveva i soldi m

a era pronto a 
fare qualsiasi lavoro pur di pagarsi la retta. La signora R

ei-
sw

ig accettò con entusiasm
o l’idea che il ragazzo le sottopose 

e da allora in poi, ogni due o tre giorni, il ragazzo andava 
dalla signora e vuotava le sue tasche con i soldini che aveva 
guadagnato svolgendo piccoli lavoretti. Erano m

onetine, 
centesim

i, com
unque tutto quello che aveva e che proveniva 

da piccoli lavori, com
e lavare l’auto di qualcuno, svolgere 

com
m

issioni o acquisti per chi glielo dom
andava, ecc.

U
n giorno, m

olte settim
ane dopo, la signora fu felice di 

dire al ragazzo che aveva raggiunto la som
m

a necessaria per 
pagarsi il cam

po. Fu una grande gioia per entram
bi!

Il signore e la signora R
eisw

ig, che sono la «cam
p lady» e il 

«cam
p m

an», si sono occupati del cam
peggio negli ultim

i 20 
anni. I ragazzi sanno poi che, anche quando durante l’anno 
il cam

peggio è chiuso, possono andare a trovarli a casa loro, 
per chiedere consiglio o aiuto. I bam

bini e anche i genitori 
sanno che i signori R

eisw
ig danno tutto l’aiuto possibile e 

che m
ettono in pratica l’am

ore di D
io di cui parlano.

La «Cam
p lady» e il 

«cam
p m

an» 
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R
isplendere per 

G
esù

P
ro

vi

Provi, dieci anni, è un m
issionario. O

gni lunedì m
at-

tina arriva presto alla scuola avventista che frequenta 
per aiutare a preparare il progetto m

issionario della sua 
classe. Q

uando gli altri studenti arrivano, tutti insiem
e 

pregano e poi escono per distribuire nel vicinato degli 
opuscoli dal titolo «G

LO
W

». 

G
LO

W
 è un acronim

o: significa che ogni lettera 
che com

pone questa parola, è l’iniziale di un’altra 
parola che ha un certo significato. In questo caso, 
G

LO
W

 sta per «G
iving Light to O

ur W
orld» e 

cioè dare o portare la luce al nostro m
ondo; m

a 
G

LO
W

, allo stesso tem
po, è anche quella paro-

la inglese che significa risplendere. «C
on questi 

opuscoli», spiega Provi, «vogliam
o portare l’am

ore 
di D

io». Provi svolge la sua m
issione da tre anni, 

im
parando a condividere il suo am

ore per G
esù e 

a essere un testim
one di D

io. N
on esce solo, m

a fa 
coppia col suo am

ico. 

B
ussano alle porte e, quando qualcuno apre, i due 

ragazzi sorridono e si presentano. «A
bbiam

o un 
regalo per voi» dice Provi, m

entre il suo am
ico porge 

l’opuscolo. N
on tutti, però, accettano il dono, m

a 
Provi non si scoraggia. V

a avanti, sicuro che prim
a o 

poi qualcuno chiederà di averlo e di leggerlo. 

G
li opuscoli che distribuiscono contengono vari 

testi biblici e risposte a tante dom
ande che gene-

ralm
ente tutti ci poniam

o. Parlano dell’im
m

inente 
ritorno di G

esù, m
a danno anche consigli pratici 

sulla gestione della vita; com
unque, gli opuscoli 

contengono sem
pre parole piene di speranza.

La preghiera è parte integrante del m
inistero di 

Provi e della sua classe. D
urante l’incontro, Provi e 

i suoi am
ici chiedono alla gente se desiderano che 

si preghi per loro e, in caso afferm
ativo, se hanno 

qualche richiesta specifica si rivolgono a D
io chie-

dendo il suo intervento.

Provi spiega che vedere sorridere chi riceve l’opuscolo, lo 
fa sentire bene: sente di stare aiutando queste persone.

Q
uesta iniziativa è m

olto valida, infatti m
olti di 

coloro che hanno ricevuto gli opuscoli, hanno già 
contattato la chiesa; alcuni hanno chiesto di poter 
studiare la B

ibbia o hanno iniziato a frequentare 
la chiesa. Provi e il padre svolgono questa m

issio-
ne anche durante i w

eek-end e Provi spera che 
altri bam

bini siano pronti a partecipare a uno dei 
tanti progetti  m

issionari delle loro com
unità. Lui 

assicura che non è difficile, anche se si è bam
bini, 

perché G
esù è sem

pre al nostro fianco e del resto è 
lui che ci ha detto di am

are il nostro prossim
o.

C
on chi possiam

o condividere G
esù durante que-

sta settim
ana? N

on dim
entichiam

oci che possiam
o 

farlo anche portando la nostra offerta.
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seguire G
esù tutta la sua vita. A

nche la m
adre 

chiese il battesim
o e con loro grande sorpresa 

anche la nonna di W
yan si unì a loro.

W
yan vuole dire a tutti che G

esù li am
a e il suo 

consiglio è questo: «Se D
io vi sta dicendo di 

parlare a qualcuno di G
esù, non abbiate pau-

ra; abbiate fede in lui ed egli vi aiuterà a dire le 
parole giuste».

T
utti possiam

o farlo e quando diam
o le nostre 

offerte, stiam
o praticam

ente dicendo agli altri 
che G

esù li am
a, anche senza dire una parola.
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Payton aveva invitato W
yatt ad andare con lui al club degli 

Esploratori, m
a sua m

adre non gli aveva dato il perm
esso.

«H
anno ucciso il m

io cane!» urlò B
rayden  con le 

lacrim
e agli occhi al suo am

ico Payton. «Parleresti 
al suo funerale?».

Payton, dodici anni, non aveva m
ai organizzato 

un funerale, però voleva aiutare il suo am
ico e gli 

disse di sì. O
rganizzò tutto per bene. A

vrebbero 
scavato una tom

ba nell’orto di casa sua e lì lo 
avrebbero seppellito. D

urante il funerale, Payton 
pronunciò un breve discorso e pregò; poi, i due 
ragazzi m

isero nella tom
ba tutte le cose apparte-

nute al cane: il collare, la sua scodella e il giochi-
no di plastica. Infine, ricoprirono la tom

ba e si 
allontanarono.

N
on era trascorso m

olto tem
po da quando 

Payton e la sua fam
iglia si erano trasferiti in 

quel quartiere; sin dall’inizio aveva conosciuto 
B

rayden ed era diventato un suo am
ico. B

rayden 
stava vivendo un m

om
ento difficile in fam

iglia e 
Payton gli aveva parlato di D

io; infatti sia Payton 
sia i suoi fam

iliari erano credenti.  

B
rayden si era interessato alla religione di Payton 

e, siccom
e erano am

ici, trascorreva spesso m
olto 

tem
po a casa sua. G

li piaceva particolarm
ente 

stare con la fam
iglia di Payton il venerdì sera, 

per poter poi andare insiem
e in chiesa, il saba-

to. D
opo qualche tem

po, si unì a loro anche il 
cugino di B

rayden, H
unter; Payton ebbe così 

due am
ici con cui condividere la sua cam

eretta, 
perlom

eno il venerdì sera.

U
n giorno B

rayden raccontò di com
e era nata 

la sua am
icizia con Payton; quando Payton e la 

sua fam
iglia si erano trasferiti nel quartiere, il 

nonno di B
rayden aveva chiesto se B

rayden si 
fosse potuto occupare del loro giardino. A

ndan-
do a fare piccoli lavoretti di volta in volta, i due 
ragazzi si erano incontrati, conosciuti e avevano 
fatto am

icizia. D
opo qualche settim

ana B
rayden 

aveva notato che la fam
iglia di Payton il sabato 

si assentava sem
pre e, incuriosito, aveva chiesto 

spiegazioni. Payton lo aveva invitato in chiesa. 

B
rayden si era, così, iscritto al club degli esplo-

ratori e successivam
ente alla scuola avventista 

locale. Il signor B
row

n, il padre di Payton, aveva 
trovato degli sponsor per pagare gli studi di H

un-
ter e di B

rayden; i due ragazzi ora frequentavano 
la scuola ed erano entusiasti sia degli insegnanti 
sia dei com

pagni di classe.

U
n giorno, nel percorso verso la scuola, Payton 

disse ai suoi am
ici che aveva fatto una scelta 

im
portante: voleva essere battezzato. B

rayden e 
H

unter espressero il desiderio di essere battezzati 
con lui, così com

inciarono a studiare la B
ibbia e 

il 2 novem
bre del 2013 ricevettero il battesim

o.

B
rayden  afferm

a che i m
em

bri della sua chiesa 
sono le persone più buone e gentili che abbia 
m

ai conosciuto. Q
uando si ha bisogno di loro, ci 

sono sem
pre e il pastore, D

on, tiene dei serm
oni 

stupendi. Per B
raydon la chiesa è la sua seconda 

fam
iglia e com

unque la fam
iglia che ha sem

pre 
desiderato.

I fam
iliari di B

rayden non sono avventisti e non 
capiscono i cam

biam
enti che sono avvenuti nella 

sua vita; il patrigno non capisce perché B
rayden 

U
n cuore grande

V
IR

G
IN

IA
 O

C
C

ID
E

N
TA

LE
 |

 31
 G

E
N

N
A

IO
 2

01
5

P
ayto

n



12

non m
angi più alcune cose. In effetti B

rayden 
spiega che all’inizio non è stato sem

plice eli-
m

inare alcuni cibi dalla sua dieta, m
a poi ne è 

stato felice perché la sua salute è m
igliorata e ha, 

soprattutto, perso i chili in più che aveva. 

Payton ha anche un altro am
ico. W

yatt. Sebbene 
avesse solo 13 anni W

yatt era già stato espulso 
da m

olte scuole. Payton lo aveva invitato a iscri-
versi al club degli esploratori e lo aveva invitato 
in chiesa, m

a la m
adre di W

yatt non gli aveva 
dato il perm

esso. L’am
icizia dei due ragazzi, però, 

era continuata per tre anni, e quando W
yatt era 

venuto a sapere che la fam
iglia di Payton si stava 

trasferendo altrove, aveva scritto una lettera, indi-
rizzata sia a lui che a sua sorella.

«C
ari Payton e Storm

y,

prim
a che ve ne andiate voglio ringraziarvi. 

Q
uando siete arrivati stavo vivendo un m

om
ento 

m
olto brutto. N

on andavo più in chiesa e non 
avevo alcuna intenzione di tornarci. Q

uando sia-
m

o diventati am
ici, cercavo di far finta di niente, 

m
a soffrivo e volevo essere com

e te, Payton. Il 
giorno della m

orte di m
io padre, tu m

i sei stato 
vicino e parlare con te m

i ha aiutato m
oltissim

o. 
H

o im
parato da te a conoscere D

io. T
u sei stato 

e sei ancora per m
e un eroe, una fonte d’ispira-

zione e un m
odello di com

portam
ento. I vostri 

genitori devono essere orgogliosi di voi, sapendo 
che m

i avete aiutato a trovare G
esù».

(Tutti i nom
i dei bam

bini del vicinato, salvo quello di Payton, 
sono stati cam

biati.)
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W
yan

W
yan a lezione di 

fede

W
yan am

ava D
io e fu felice quando il nonno 

scoprì che, non lontano da casa loro, in Pennsyl-
vania, c’era una scuola avventista, alla quale la 
m

am
m

a lo iscrisse.

W
yan si am

bientò subito nella nuova scuola. G
li 

piaceva tutto e gli piacevano le lezioni di B
ibbia. 

Poneva dom
ande e gli insegnanti rispondevano 

in m
odo chiaro e sem

plice. La scuola organizzò 
un sem

inario al quale sia W
yan che la m

am
m

a 
parteciparono e lì m

adre e figlio appresero che 
il sabato era un giorno speciale: era il giorno 
consacrato al Signore. W

yan chiese alla m
adre di 

portarlo alla Scuola del Sabato, m
a la m

am
m

a 
gli spiegò che il sabato era il giorno in cui il suo 
negozio lavorava di più e che quindi non sem

-
brava possibile chiuderlo per andare in chiesa. 
W

yan pregò e con il tem
po la m

am
m

a decise di 
fare il grande passo: chiudere il negozio e andare 
in chiesa con W

yan. E
ra una prova di fede.

La chiesa stava organizzando un viaggio m
issio-

nario nel B
elize, un paese dell’A

m
erica centrale. 

W
yan voleva partecipare a questo viaggio, m

a era 
troppo giovane per andarci da solo. C

hiese alla 
m

am
m

a di andare con lui, m
a lei gli spiegò che 

non aveva i soldi per perm
ettersi un viaggio di 

tre settim
ane. «Se andiam

o» gli disse «devo chiu-
dere il negozio e non posso perm

etterm
elo».

W
yan, però, insistette. «M

am
m

a» le disse «devi 
solo avere fiducia in D

io, vedrai che lui troverà 
un m

odo per perm
etterci di partecipare a que-

sto viaggio m
issionario». D

i lì a poco la m
am

m
a 

im
parò un’altra lezione.

A
lcuni m

em
bri di chiesa, venuti a conoscenza 

del desiderio di W
yan, raccolsero i soldi neces-

sari per il viaggio di m
adre e figlio. La m

am
m

a 

a sua volta 
decise di agire 
per fede e di 
chiudere il 
negozio per 
tre settim

ane. 

Q
uel viaggio 

fu veram
ente 

entusiasm
an-

te. I m
em

bri 
di chiesa 
tenevano 
delle riunioni 
di evangelizza-
zione sia per 
gli adulti sia 
per i bam

bini. 
W

yan parlava 
ai bam

bini e 
alla fine delle 
riunioni 23 
bam

bini disse-
ro che erano 
pronti a segui-
re G

esù.

N
onostante 

tutti questi bei risultati, però, la m
am

m
a era 

sem
pre preoccupata per il suo negozio. R

ientrati 
a casa, D

io le fece trovare una grande sorpresa: 
«N

ella prim
a settim

ana di riapertura del negozio, 
le vendite triplicarono e pareggiarono le perdite 
che aveva avuto per la chiusura!» W

yan racconta. 
E

 aggiunge: «D
a allora in poi il negozio ha fun-

zionato alla grande!».

La fede genuina di un bam
bino aveva aiutato 

anche la m
adre. W

yan decise di battezzarsi e di 

O
gni anno, centinaia di giovani avventisti 

partecipano a brevi viaggi m
issionari in 

giro 
per 

il 
m

ondo, 
costruendo 

chiese, 
conducendo scuole bibliche di vacanza, 
presentando cam

pagne evangelistiche e 
aiutando la gente a conoscere G

esù.
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Il gioco delle api operose
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G
esù desidera 

che siam
o delle 

api operose e che 
condividiam

o il 
suo am

ore con 
altri. N

ella griglia 
ci sono 8 parole da 
scovare, cose utili 
per far conoscere 
G

esù e aiutare. 
Q

uanti m
odi puoi 

trovare? Se hai 
difficoltà, leggi 
la soluzione qui 
sotto. 
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M
iranda Starr, è direttrice e insegnante presso la 

Parkersburg A
cadem

y della W
est V

irginia e un 
giorno decise di fare un esperim

ento con i suoi 
allievi di prim

a e seconda elem
entare.

N
ella classe di B

ibbia stavano studiando il signi-
ficato della bontà e com

e la bontà sia contagiosa. 
Per farla capire m

eglio ai suoi studenti, pensò di 
fare un esperim

ento per vedere se veram
ente la 

bontà funziona nella vita pratica.

E
bbe un’idea: perché non andare a E

agle Point, 
una casa di riposo per anziani, per m

ettere in 
pratica quello che veniva spiegato in classe e, 
contem

poraneam
ente, dare ai bam

bini la possi-
bilità di farsi degli am

ici tra gli anziani della casa?

Prese com
e tem

a di studio la lettura. G
eneral-

m
ente si va nelle case di riposo a cantare, m

a lei 
aveva in m

ente qualcosa di diverso, voleva creare 
una vera am

icizia tra giovani e anziani e le era 
venuto in m

ente di far leggere qualcosa ai suoi 
allievi.

Spiegò l’idea ai bam
bini e tutti l’accolsero con 

entusiasm
o. Si m

isero d’im
pegno a im

parare a 
leggere per poi andare a trovare i nuovi am

ici di 
E

agle Point. A
 gennaio i bam

bini potevano legge-
re già abbastanza bene e furono quindi in grado 
di dare inizio al loro esperim

ento.

B
en ci spiega che vanno a E

agle Point ogni quin-
dici giorni, di venerdì. C

antano e poi leggono 
una storia  al partner che ciascuno si è scelto.

R
eagan, 7 anni, dice che è facile scegliere un 

am
ico tra gli anziani. O

gni volta che vanno alla 
casa di riposo, gli studenti devono anche sceglie-

re la storia da leggere. A
 volte finiscono presto di 

leggere quello che hanno scelto e in questo caso 
fanno uno scam

bio con il libro di un altro stu-
dente. 

Leggono e, allo stesso tem
po, approfondiscono 

l’am
icizia. Sophia, 6 anni, racconta che la sua 

«am
ica» è M

iss Jane. «U
n giorno, m

entre leggevo 
la storia di una volpe rossa, m

i ha detto che ne 
aveva avuta una e m

i ha raccontato tanti episodi 
divertenti». 

G
li anziani di E

agle Point sono m
olto felici 

quando i bam
bini arrivano e B

en dice che veden-
doli sorridere anche lui è felice.

A
nche i bam

bini della terza e quarta elem
entare 

vanno a E
agle Point. R

yleigh, 9 anni, racconta 
che lui legge sem

pre per il signor M
ark che, ogni 

volta, gli dice che si vede che D
io lo am

a. 

Per dim
ostrare quanto apprezzano le visite e le 

letture dei bam
bini, gli anziani e i responsabili di 

E
agle Point hanno organizzato una bella festic-

ciole e un sontuoso banchetto e poi hanno dato 
alla signora Starr un targa ricordo che dice: «A

i 
giovani volontari della  Parkersburg A

cadem
y. 

A
vete riscaldato i cuori di m

olti con il vostro 
am

ore e interesse. V
oi volontari siete delle stelle 

risplendenti».

Parlando di quell’esperienza, la signora Starr e gli 
studenti hanno concluso che è stata m

olto positi-
va. La bontà riversata dai bam

bini sugli anziani è 
tornata indietro com

e un boom
erang, portando 

con sé tanta, tantissim
a gioia. 

E
sperim

ento sulla 
bontà

V
IR

G
IN

IA
 O

C
C

ID
E

N
TA

LE
 |

 7
 F

E
B

B
R

A
IO

 2
01

5

L
a S

ign
o

ra S
tarr



14

A
vete m

ai provato un «esperim
ento di bontà»? 

Forse anche voi potete fare qualcosa com
e gli 

studenti di Parkersburg. Pensate a qualche altra 
idea e m

ettetela in pratica! 
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N
ella B

ibbia, l’apostolo Paolo scrivendo al suo 
giovane am

ico T
im

oteo, gli dice che nessuno 
deve pensare che lui sia troppo giovane per par-
lare agli altri di G

esù (1 T
im

oteo 4:12). È
 vero, 

a ogni età possiam
o parlare di lui e infatti ecco 

com
e due bam

bini californiani hanno trovato un 
m

odo divertente e sim
patico per condividere l’a-

m
ore di D

io sia con i coetanei sia con gli adulti.

«Pronti con la m
usica…

 braccia in alto…
 C

om
in-

cia lo spettacolo!». O
gni settim

ana, durante le 
prove, A

ustin e Faith ascoltano attentam
ente 

quello che devono fare per rendere vivo lo spet-
tacolo di m

arionette. A
ustin e Faith sono due 

burattinai che collaborano con altri; vivono in 
C

alifornia.

In principio, A
ustin accom

pagnava il nonno ai 
corsi per m

arionette, m
a poi: «M

i accorsi che era 
un m

odo divertente per parlare agli altri di G
esù 

e quindi chiesi di partecipare». Lo stesso decise 
Faith, un’ am

ica di A
ustin che accom

pagnava 
suo padre e sua sorella. 

Prim
a di poter lavorare davanti al pubblico con 

le m
arionette, Faith e A

ustin hanno dovuto 
form

arsi. H
anno im

parato a resistere tenendo le 
braccia alzate per m

ostrare sullo sfondo oggetti 
com

e, per esem
pio, farfalle e pesci m

entre i bu-
rattinai presentano  lo spettacolo. Sem

bra facile 
farlo, in realtà occorre esercitarsi per riuscire. 
E

 ci vogliono anche m
uscoli. «A

bbiam
o dovuto 

fare degli esercizi speciali di aerobica per m
ario-

nette per rafforzare le braccia» spiega A
ustin. 

«Può essere difficile e stancante tenere le braccia 
alzate durante tutto uno spettacolo».

A
ustin e Faith sono stati bravi allievi e hanno im

-
parato con cura ogni cosa, prim

a di essere auto-

rizzati a condurre un vero spettacolo. «La m
ia pri-

m
a m

arionetta si chiam
ava D

ude» dice A
ustin. 

«D
ude suona la chitarra e canta». Le m

arionette 
sono più pesanti delle farfalle o dei pesci che i 
bam

bini reggevano agli inizi e, nonostante gli 
esercizi per rafforzare le braccia, a volte i ragazzi 
si stancano, m

a non si scoraggiano. 

I burattinai non m
uovono soltanto le bocche del-

le m
arionette, devono m

uovere anche le braccia 
e le gam

be servendosi di fili speciali. Il tutto per 
rendere lo spettacolo più naturale. Far parlare e 
contem

poraneam
ente m

uovere i fili del proprio 
personaggio, non è sem

plice com
e sem

bra: oc-
corre coordinazione, concentrazione e resistenza, 
m

a A
ustin e Faith sono determ

inati. 

La squadra dei burattinai presenta brevi spetta-
coli nelle scuole, nelle chiese e anche nei parchi 
cittadini. A

 volte, alla fine dello spettacolo, se 
qualche bam

bino va a parlare con loro, A
ustin 

e Faith parlano di G
esù e del suo am

ore e se è 
possibile pregano insiem

e ai bam
bini.

A
ustin è entusiasta di poter usare le m

arionette 
per spiegare quello che G

esù significa per lui e 
Faith aggiunge che, sebbene le m

arionette non 
possono essere usate da tutti, spera che ogni 
bam

bino trovi un suo m
odo personale per con-

dividere l’am
ore di D

io con gli altri. Tanti sono 
i m

odi di testim
oniare e bisogna trovare quello 

che più ci piace per parlare di G
esù.

A
ustin e Faith, cari bam

bini, hanno ragione. 
T

utti possiam
o in un m

odo o nell’altro condivi-
dere l’am

ore di D
io e uno di questi m

odi è por-
tare un’offerta per le m

issioni ogni settim
ana. 
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che avevo im
parato nella chiesa avventista. A

lla 
fine, capitolai e m

i decisi ad accettare la realtà e 
divenni un avventista.

O
ra sono felice perché una giovane donna un 

giorno si rifiutò di fare qualcosa che non con-
siderava giusto. La sua fede m

i ha svelato delle 

realtà sino ad allora sconosciute e io le sono 
veram

ente grato.

D
w

ight M
cK

eever vive con la sua fam
iglia sull’isola di 

G
uam

.
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Le scarpe del 
sabato (I parte)
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B
eck

y

Q
uella di oggi è una storia m

olto particolare e 
racconta di com

e D
io si è servito di una giova-

ne donna e di un paio di scarpe per insegnare 
un’im

portante lezione a un rivenditore di scarpe. 

«U
n giorno» racconta il rivenditore «una giovane 

donna entrò nel negozio di scarpe dove lavoravo. 
C

’era in lei qualcosa di diverso: non indossava 
né gioielli né era truccata, però aveva un’aria fe-
lice e in qualche m

odo il suo volto em
anava una 

luce calda e rassicurante. Si chiam
ava B

ecky. 

Le m
ostrai alcune scarpe che lei provò e alla fine 

ne scelse un paio, m
a proprio di quello non ave-

vam
o num

ero! Le dissi che non era un proble-
m

a: gliele avrem
m

o ordinate e poteva ripassare 
tre giorni dopo a ritirarle. Prendem

m
o appunta-

m
ento per il m

ercoledì successivo. «M
agnifico!» 

m
i disse B

ecky; «M
i serviranno proprio il sabato 

seguente, quindi farem
o in tem

po».

B
ecky tornò il m

ercoledì pom
eriggio m

a le 
scarpe non erano arrivate. Le m

anifestai il m
io 

disappunto,  m
a la rassicurai dicendole che 

sicuram
ente sarebbero arrivate il giorno dopo. 

Il giovedì le scarpe di B
ecky non erano ancora 

giunte! Telefonai alla ditta e chiesi spiegazioni 
del m

ancato invio. Il direttore m
i disse che le 

scarpe sarebbero sicuram
ente arrivate il giorno 

dopo.

Q
uando il giovedì B

ecky entrò nel negozio, le 
spiegai il problem

a e lei fu m
olto gentile. «N

on 
fa niente» m

i disse. «N
on vivo lontano da qui, 

posso benissim
o ripassare dom

ani. È
 sicuro che 

dom
ani le scarpe ci saranno?» m

i chiese. «N
e ho 

veram
ente bisogno sabato m

attina». La rassicu-
rai.

Il venerdì pom
eriggio, quando B

ecky entrò per 
ritirare le sue scarpe, ero veram

ente im
barazzato: 

non sapevo più com
e scusarm

i! Il cam
ioncino 

delle consegne era in ritardo. Pregai B
ecky di at-

tendere ancora un po’. E
ro sicuro che il cam

ion-
cino sarebbe arrivato di lì a poco.

«M
i dispiace» m

i disse B
ecky, «m

a devo tornare a 
casa e non posso attendere oltre».

«Perché ha bisogno di queste scarpe per dom
a-

ni?» le chiesi, nella speranza che nel frattem
po le 

scarpe arrivassero.

«Io suono l’organo e le vecchie scarpe sono 
orm

ai troppo usurate. H
o proprio bisogno di un 

nuovo paio» m
i spiegò.

B
ecky attese ancora qualche m

inuto poi lasciò il 
negozio senza le sua scarpe. Sebbene fosse una 
persona m

olto gentile, sentivo che era delusa per 
non aver potuto ritirare le sue scarpe nuove.

A
lcuni m

inuti dopo che B
ecky aveva lasciato il 

negozio, le scarpe arrivarono. Telefonai im
m

edia-
tam

ente a B
ecky e le dissi di passare a prenderle. 

C
on m

ia grande sorpresa, B
ecky m

i rispose: 
«G

razie per averm
i avvisata. Per dom

ani indos-
serò ancora le m

ia vecchie scarpe e dom
ani sera 

passerò a prendere quelle nuove». N
on ci fu 

verso di convincerla a passare quella sera stessa.

M
i arresi e la salutai.

Q
ualche m

inuto dopo, con m
ia grande sorpresa 

vidi B
ecky entrare nel negozio. 

«Sono venuta perché voglio assicurarle che non 
sono arrabbiata per il ritardo con cui le scarpe 
sono arrivate. So che ha fatto tutto quanto era 
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possibile» m
i disse. Poi si girò e s’incam

m
inò 

verso l’uscita.

«M
a un m

om
ento!» le dissi. «Perché non prende 

le scarpe?».

«Perché non sono venuta al negozio per ritirare 
le scarpe. N

on si preoccupi, tornerò dom
ani 

sera».

Forse, pensai, non ha portato i soldi per pagare 
queste scarpe. «Signorina, m

i scusi» la chiam
ai. 

«Se non ha i soldi, glieli posso prestare io» propo-
si.

B
ecky sorrise m

a continuò a dire di no. «N
on si 

preoccupi: dom
ani sera verrò a prenderle». Poi 

uscì dal negozio.

…
 la storia continua.
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Bordo esterno: rosso.
Interno:
foglie della palm

a: 
verde; noci di cocco 
e tronco: m

arrone; 
cielo dietro gli alberi: 
celeste; terra a distanza: 
m

arroncino; acqua: blu;  
lettere: rosso; vela della 
barca: bianco; albero 
della barca: nero; barca: 
m

arrone; sabbia: giallo;
Sfondo: blu scuro.

C
olora la ban

diera dell’isola di G
u

am

foto: BigStock.com
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Le scarpe del 
sabato (II parte)
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N
ota: La settim

ana scorsa abbiam
o letto la storia di Becky, 

una giovane donna che aveva ordinato un paio di scarpe 
nuove. O

gni giorno passava dal negozio per vedere se erano 
arrivate, m

a inutilm
ente. Le scarpe arrivarono il vener-

dì sera, m
a a quel punto Becky disse al negoziante che le 

avrebbe ritirate il sabato sera. È il negoziante in persona che 
ci racconta la storia!

E
ro confuso e non capivo. M

a perché non vuole 
prendere subito le scarpe? D

ovevo assolutam
ente 

avere una risposta. C
orsi fuori dal negozio e rag-

giunsi B
ecky. La pregai di darm

i una spiegazione. 
«M

i aveva detto che le servivano per dom
ani m

at-
tina e ora che sono arrivate non le vuole prende-
re. N

on ha senso» le dissi.

B
ecky rim

ase per un attim
o in silenzio e poi dis-

se: «Sono una cristiana».

«M
a anch’io sono un cristiano» le dissi, «però 

continuo a non capire perché non vuole pren-
derle oggi. Sono veram

ente confuso».

«Se lei è un cristiano» continuò con un sorriso, 
«allora saprà che i dieci com

andam
enti ci ricor-

dano che dobbiam
o osservare il sabato, com

e 
giorno di riposo e considerarlo sacro. Q

uesto 
significa che di sabato non dobbiam

o né com
pra-

re né vendere».

«M
a oggi è venerdì» le rispose convinto, «e il 

giorno di riposo, cioè dom
enica, è solo dopodo-

m
ani».

«N
o, si sbaglia. Il giorno di riposo non è dom

e-
nica, perché il settim

o giorno della settim
ana 

secondo la B
ibbia è il sabato. 

«V
a bene, d’accordo sul sabato. Però oggi è vener-

dì e quindi lei può prendere le sue scarpe».

«Io però voglio aspettare dom
ani sera per com

-
prarle. La cosa è ancora un po’ difficile da spiega-
re così, in due parole, anche se la B

ibbia è chiara 
in proposito. Le piacerebbe saperne di più? L’e-
vento per il quale sono stata invitata a suonare in 
chiesa riguarda un sem

inario sull’A
pocalisse. U

n 
pastore, invitato dalla nostra chiesa, parlerà delle 
profezie bibliche e proprio della dom

enica e del 
sabato. Se non ha paura di scoprire verità nuove, 
la invito a venire».

«C
erto che non ho paura» le dissi spavalda-

m
ente. «D

evo am
m

ettere, del resto, che il libro 
dell’A

pocalisse m
i disorienta e non ho m

ai sen-
tito qualcuno che tentasse di spiegarlo. Sì, credo 
che verrò».

Il sabato m
attina, presi la m

ia m
otocicletta e 

andai a casa di B
ecky, per poi seguirla in chiesa. 

D
urante il percorso, m

i dom
andavo se avessi 

fatto una stupidaggine nell’accettare quest’in-
vito: Stai seguendo un’estranea per entrare in 
una chiesa di cui non hai m

ai sentito parlare. 
Potrebbe essere solo una perdita di tem

po o forse 
qualcosa di peggio. Forse farai m

eglio a prendere 
la prossim

a uscita dell’autostrada e dim
enticare 

tutta la storia.

C
hiesi a D

io di aiutarm
i a decidere e im

provvisa-
m

ente m
i sentii in pace con m

e stesso. D
ecisi di 

continuare. La verità di cui sentii parlare durante 
la riunione m

i sconvolse e ho trascorsi i sette 
anni seguenti nel tentativo di convincerm

i che le 
cose che avevo udito erano sbagliate.

M
a com

’è possibile che così tanti osservatori del-
la dom

enica si sbaglino? Però, più studiavo, più 
capivo di non avere argom

enti contro le verità 


